
I LAGHI DI MANTOVA E LA CITTA’ DEI GONZAGA, CAPITALE DELLA CULTURA 2016
Lasciato l’intreccio di meandri che costeggiano le isole galleggianti di canneti e cariceti delle Valli del Mincio, il fiume diventa uno specchio d’acqua che abbraccia la città di Mantova, reggia dei Gonzaga e patrimonio UNESCO, i suoi tesori d’arte e una varietà di ambienti di incomparabile fascino. “Questa è una bellissima città e degna c’un si muova mille miglia per vederla” scriveva Torquato Tasso nel 1586: a distanza di cinque secoli  hanno lo stesso pensiero i turisti sorpresi dalla magnificenza dello skyline rinascimentale della città, che pare galleggiare sui suoi tre laghi, ancorata alla terraferma dal ponte di San Giorgio.
L’attuale assetto idraulico risale al lontano 1190, ingegnosa opera di Alberto Pitentino che ancora oggi regola il corso del fiume Mincio attorno al centro urbano. Ad aggiungere poesia al genio umano, le ampie isole galleggianti di ninfea, nannufero e fior di loto, che nella stagione calda colorano il Lago Superiore. Da ricordare, inoltre, che Mantova è Capitale Italiana della Cultura 2016.
 

PARCO PERIURBANO
Il  parco periurbano della città di Mantova è una vera e propria oasi verde che abbraccia la città, un cordone ecologico ad esclusivo appannaggio di cicloturisti, amanti del fitness, appassionati del trekking e delle passeggiate. Si sviluppa sia in sponda destra (lungolago Superiore dai giardini del quartiere Belfiore, lungolago di Mezzo e lungolago Inferiore fino a Porto Catena), sia in sponda sinistra (da Cittadella fino a via Brennero, dove ha inizio la Riserva Naturale della Vallazza).Il parco ospita inoltre il Sentiero della Scienza, spazio didattico attrezzato con dispositivi interattivi, che diventa luogo di scoperta e socializzazione. E gli specchi d’acqua sono l’habitat per varie specie di avifauna, con qualche “primato”: sono il sito di nidificazione più importante in Italia per i cigni. 

Camminando nell'area verde intorno alla sponda nord est del Lago di Mezzo della città di Mantova, raggiungibile anche a piedi attraverso il nuovo “eco tunnel” realizzato dal Parco, - dalla Rocca di Sparafucile di verdiana memoria, alla Cartiera Burgo di Nervi - si incontra il Parco dell'Arte, parco d'arte contemporanea che riunisce, ad oggi, 16 opere di artisti selezionati attraverso un concorso annuale a premi promosso a partire dal 2013 dall'associazione culturale Mantova Creativa, con il contributo dell'ente Parco del Mincio, di TEA Spa e con il patrocinio del Comune di Mantova. Incredibili e colorate le forme artistiche che si incontrano tra i sentieri immersi nel verde.

Dalla sponda sinistra dei laghi di Mezzo e Inferiore, ora collegati da un “eco tunnel” realizzato dal Parco per deframmjentare la rete ecologica, fruibile anche da pedoni e ciclisti, si può godere della vista panoramica dello “skyline” della città.

RIO: IL CORSO D’ACQUA CHE ATTRAVERSA LA CITTÀ
In età comunale venne tracciato il Rio, un canale che taglia in due la città di Mantova, collegando il Lago Superiore a quello Inferiore superando il dislivello che li separa e, assieme a altre dighe e chiuse , consentire un'adeguata difesa dalle acque. Dal centro storico della città, gli scorci del Rio, in parte tombato, sono spettacolari: lo si può ammirare dai ponti di S.Francesco e dei Massari, dalla Peschiera di Giulio Romano, e in un delizioso e appartato angolo di vicolo Sottoriva.
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